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VERBALE DIASSEMBLEA DEL 31 MAGGIO 2019 B'*\ tr' I .g

ll giorno 31 maggio 2019 alle ore 18, si è riunita presso la sede sociale
convocazione del Presidente, lAssembtea dei soci detlAssociazion" "-*i:;m#U
Onlus". L'Assemblea è in prima convocazione.

Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente signor Salvatore Federico,
verbalizza la signora Dorotea Bruno, §egretario del Consiglio Diretrivo.
ll Presidente constata che I'Assemblea è stata regolarmente convocata mediante
awiso affisso presso la sede sociale come previsto dallo §tatuto e come da
consuetudine acquisita, contenente il seguente ordine del giorno:

1. Proposta di adozione di un nuovo Statuto
2. Varie ed eventuali

All'orario stabilito nell'awiso di convocazione sono presenti n' 5 soci su no 7 aventi
diritti al voto. ll Presidente fa rilevare che il numero dei soci presenti raggiunge quello
richiesto dallo Statuto per la validità delle assemblee per le modffiche statutarie.
Dichiara pertanto che l'assemblea è validamente costituita al fine di deliberare su
quanto posto dall'ordine del giorno.

ll Presidente espone ai presenti le motivazioni che I'hanno portato a convocare
l'Assemblea per sottopone al vaglio dei soci un nuovo Statuto da adottare con la
massima urgenza. ll Presidente dichiara quanto segue:

"l presenti hanno già avuto moda di infomrarsi in relazione allanecessifà di aggiomare
la Statuto imposta dalla cd. Riforma delTeno Seffore (decrcto legislativo 1172A14.
Lo §fafufo vigente, essendo sfafo redatto anni addietro, non è aggiomato ai riferimenti
impasti dalla suddetta riforma e prcsenta alcune mancanze che porterebbero
all'esclusione defl?ssociazione dal Registro Unico delTerzo Seffore. Perquanto detto
Regisfro Unico non sia ancara attivo e manchino idecretiche lo istituiscono, tuttisono
concordi nella valutaziane che la strada intrapresa dalle istituzioni sia ormai quella e
l'aggiomamento da fare entro agosfo 2019 è cosa assolutamenfe necessaria per
proseguire I'attività della nostra Associazione. Ho pertanto dato mandato affinché
venisse preparato un nuovo Statuto che è sfafo apprcvata nella sua versione definitiva
dal Consiglio Direttivo, come uoi sapefe. Tale fesfo è rimasto a disposizione degli
associafi nelle due settimane precedenti la prcsente riunione. ll mio parere, in quafiÈ
di Presidente, è che si debba prowedere alla sostituzione del vecchio testo aon il
nuovo e che si debba procedere il prima possibi/e per evitarc qualsiasi tipo di
problema. Se qualcuno ha delle obiezioni in merito lo invito farle presente
immediatamente per mettere al conente gti altri soci".

lnterviene il Segretario che, oltre a sostenere la posizione del Presidente, sottolinea
come .L'aggiornamento dello Statufo sia una necasslfà non ulteriormente proragabile".
ln ogni caso, per garantire piena trasparenza, il Segretario, su indicazione del
Presidente, prowede alla lettura del testo dello §tatuto sottoposto al vaglio
assembleare.

Nessun altro socio, avendo già ricevuto spiegazioni sufficienti in merito al nuovo testo,
ha altro da aggiungere, obiettare e/o eccepire. Si procede pertanto alla votazione. Alla
domanda "Siefe favorevolialla sosfifuzione dell'attuale Sfafufo con la nuova versione



presenfafa dal Prcsidente e dal Consiglio Direttivo? Chi è d'accorda alzi la mano" l
presenti hanno espresso parere favorevole all' unanim ità.

L'Assemblea dà inoltre mandato al Presidente affinché proweda a tutte le operazioni
necessarie all'attuazione della decisione assembleare ivi compresa la registrazione
presso il Pubblico Registro deltesto approvato e la comunicazione della variazione a
tutti i soggetti interessati.

ll Segretario prende la parola e spiega ai presenti che, a differenza del precedente
testo, lo Statuto appena approvato prevede che ilConsiglio Direttivo rimanga in carica
5 anni (ilvecchio Statuto prevedeva una durata di 3 anni), pertanto chiede ai presenti
se il Consiglio Direttivo attualmente in carica debba attenersi alle vecchie disposizioni
o a quelle nuove.
Nella discussione che segue i soci si dicono d'accordo sulfatto che il Consiglio debba
riferirsi alle nuove norme, in vigore con decorrenza immediata. Pertanto, con apposita
votazione, si stabilisce all'unanimità dei presenti che i Consiglieri in carica, eletti nel
2018, rimangano in carica fino all'anno 2023.

Nessun altro avendo preso la parola sulpunto 2) posto all'ordihe delgiorno, la riunione
è sciolta alle ore 21,00, previa stesura ed approvazione del presente verbale.

Gela, 31 maggio 2019

Letto, confermato e sottoscritto
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Allegato A

STATUTO DELL',ASSqCIM|ONE
,,ROCCO FEDERICO"

(Approvato con Verbale diAssemblea del 31 maggio 2019)

:dcl
I : s: tuzione e scopi

Ar " ' Denominazione-sede-durata
: s:-s del Decreto legislativo 1 17 del 2917, (da qui in avanti indicato come "Codice del Terzo settore"), e

:. € - l'ne del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l'Associazione non riconosciuta denominata
- i : :,: az one Rocco Federico", di seguito indicata anche come "Associazione".

* -:sslcrazione ha sede legale nel Comune di Gela (CL), via Ettore Romagnoli, 132/A. L'eventuale
:'a-:'e Sella sede legale nell'ambito della Regione Siciliana non comporta modifica statutaria, salvo

::. : s z :elibera del Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffìci competenti.

" is.s.a cpera nel territorio della Regione Siciliana, ed intende operare anche in ambito nazionale e
-,---^-^-^l-

r - .rssocrazione potrà istituire sezionio sedi secondarie, in ltalia e all'estero.

: - :sscciazione ha durata illimitata.

r : I - Utilizzo nella denominazione dell'acronimo 'ETS" o dell'indicazione di "ente del Terzo sèttore"
: r:r:rrere dall'awenuta istituzione del Registro unico nazionale delTerzo settore (RUNTS), e ad awenuta

:: -: :re dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, l'acronimo "ETS" o l'indicazione di "ente del Terzo
::-l'e dovranno essere inseriti nella denominazione sociale. Dal momento dell'iscrizione nel RUNTS, la
: i-:* nazione dell'Associazione diventerà quindi "Associazione Rocco Federico ETS" oppure "Associazione
::,:"- Federico ente del Terzo Settore".

I - lsscciazione dovrà da quelmomento utilizzare l'indicazione di"ente delTerzo seftore" o l'acronimo "ETS"
-+l a: nella corrispondenza e nelle eomunicazionialpubblico.

A'.t 3 . Scopi
' - -ssociazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui
; - -: ! costituzionali della democrazia e della partecipazione sociale.

- - :ssociazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso
:s:': zro. in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale.

- is= cpera nel/i seguente/i settore/i:

: educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 mareo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

: interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2444, n.42, e successive modificazioni;

: formazione universitaria e post-universitaria;
: ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

= organizzazione e gestione diattività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività
Ci interesse generale di cui al presente articolo;

' formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e alcontrasto della povertà educativa;

; promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatorie degli
utenti delle attività di interesse generale di cuial presente articolo, promozione delle pari opportunità
e delle iniziative diaiuto reciproco, incluse le banche deitempidicuiall'articolo 27 della legge 8 marzo
2000, n. 53, e igruppi di acquisto solidale dicui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n.244;
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:+'=;:r-nza, sostegno a distanza, cessione gratuita dialimentio prodottidicuialla legge'19 agosto
--': r 166, e successive modificazioni, oerogazionedidenaro, benioservizia sostegno dipersone
. ^ a^:aggiate o diattività diinteresse generale a norma delpresente articolo;
:---szione della cultura della legalità, della pace tra ipopoli, della nonviolenza e della difesa non \.-='= r 'iI i'-\,

- ! :.:: 3J one persegue le seguenti finalità:

: ,: :-.:Ìrozione sociale e culturale, alfine di proseguire la missione educativa e formativa iniziata dal
:':'essore Rocco Federico, che spese la propria vita nello sfozo pedagogico finalizzato
: e:Jcazione dei giovani;

: +:stegno e la promozione di iniziative che mirino a contrastare l'abbandono scolastico e la povertà
- ^ ^^.i,,^,
=- - ÀitYd_

: s.stegno e la promozione di iniziative a sostegno di percorsi scolastici, formativi e di ricerca
:.:: colarmente meritevoli, siano essidigruppo, o individuali;

: .: :;eazione di reti sociali che coinvolgano i cittadini in un rapporto di scambio reciproco al fine di
:':.ruovere la formazione di un pensiero critico e consapevole; =5: i ciomozione e conservazione della memoria della figura e dell'opera del Professore Rocco Federico. t

a\r-:.I:.vita ,. §

: 
'- 

-a:-:,..:ngere gli scopisuddetti l'Associazione potrà svolgere le seguentiattività: \
. :'ogettare e attuare progettidi sostegno allo studio e di lotta all'abbandono scolastico, anche sotto

':na di collaborazione con altre entie/o istituzioni;
: 

='ganizsare raccolte fondifinalizzate alperseguimento degliscopiassociativi;
- :-Eanizzare convegni, incontri, corsi, percorsiformativi, laboratori e workshop;
: .'Ja.tzzare premie altre iniziative volte a ricordare la figura del Professore Rocco Federico,
: a:-ivare e organizzare mostre ed esposizioni a carattere temporaneo e/o stabile;
5 +e€zìonare e sostenere, anche economicamente, progetti collettivi e/o singoli studenti che: 'a:essitino, e meritino un aiuto nelproprio percorso distudi;
; >s:stenere, con donazionieconomiche e/o con buste alimentarie/o prodotti igienici, famiglie indigenti

§ e o rmmigrate non ambienti con figli a carico frequentanti le scuole pubbliche;
-§ s,' uppare e creare progetti multimediali quali, ad esempio,
"1ì a Sitiweb

o Applicazioni
c Contenutiaudio e video

3reare e gestire account e pagine sui c.d. social network;
Jesti re attività editoriali;

. s v'o gere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque collegata con r 4
:r:elle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento. \ 5

-:s-:iciazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle di ..}
- :'?=- generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i ,'i-
* ' ::;3 rti dal predetto Codice e dalle disposizioniattuative dello stesso =t{
" - - : s::razione potrà, altresi, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività
: - :"isse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limitidicuiall'art.7 delCodice delTerzo settore e dei
| . . :::-: ,, decreti attuativi dello stesso (

{
^ =u(t

*, l, su I rappoÉo associativo
4{5

I - i . Norme sull'ordinamento intemo )
- : ': 'amento intemo dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza --f 

j*
:': : ": C tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati. Y
- ' : - : orevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti
:+ ::;::,azione.
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: ,: -: essere ammessia far parte dell'Associazione le persone fisiche e glientigiuridici i quali, aderendo 1 , >]
- : := stituzionalidella stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento. \ -I\-

= 
-: : L.lndici sono rappresentati dal rispettivo Presidente owero da altro soggetto delegato dal Consiglio
-

: : -i :. e all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo,
': s:arCo in ogni caso il diritto al recesso.

. Drocedura di ammissione
' - :eil adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio
" ,: :he è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. ln tale domanda deve essere anche precisato

: - edente si impegna ad accettare le norme dello §tatuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare
s z oni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita

--s glio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro g0 (novanta) giorni dalla presentazione della-:a ll Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
::; - :e e con le attività di interesse generale svolte.

- =:::glimento della domanda è comunicata al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data della
:. :.'zt cne ed eglideve essere iscritto nellibro degliassociati.

- - : ':':.:ale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all'interessato entro e
- : - : :': 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l'interessato può proporre appello
. r.:=nolea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante
: : :,:: :a stanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
: : - =: :i attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di
' ::, ".enio dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea ildiritto alcontraddittorio.
i - = ::mande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall'esercente
2 :z'.'a potestà. ll genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
l*,- sscosZione e risponde verso la stessa per tufte le obbligazioni dell'associato minorenne.

I
3 +iritti e doveridegliassociati

=€ssocrati hanno il diritto di:

:ù partecipare in Assemblea con diritto divoto, compreso il diritto dielettorato attivo e passivo;": 
essere informatiditutte le attività ed iniziative dell'Associazione e diparteciparvi;

: esaminare i librisociali. Alfine diesercitare tale diritto, I'associato deve presentare espressa domanda
Ci presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale prowede entro il termine massimo dei 15 (quindici)
giorni successivi.

- - =sercizio deidirittisocialispetta agliassociatifin dalmomento della loro iscrizione nellibro degli associati,
, :- :'3 che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa, fatta eccezione per il
: -: :r voto in Assemblea che e disciplinato dall'ad.16, c.2, delpresente Statuto.

. I ;ssociati hanno il dovere di:

: adottare cornportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome,
nonché nei rapportitra isocie tra questi ultimie gliorganisociali;

: rispettare lo Statuto, glieventualiregolamentiinternie le deliberazioniadottate dagli organisociali;
: versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio

Direttivo.

- -. :lote e icontributiassociativi non sono trasferibili, ad eccezione deitrasferimenti a causa di morte, e
" -' ::^o rivalutabili.

- : ! - Cause dicessazione del rapporto associativo

-, :ralità di associato si perde per:

; recesso volontario. Ogni associato puo esercitare in ogni momento il diritto di recesso, mediante
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. llrecesso ha effetto immediato;
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-:^3ato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 90 (novanta) giorni dall'inizio
:e esercizio sociale. ll Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine
:":'gr-ùo per poter prowedere al versamento, L'associato decaduto può presentare una nuova
::*anda di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente Statuto.

, - : . .: : :rc puo invece essere escluso dall'Associazione per:

. :.:-oortamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
: :€'s stenti violazionidegliobblighistatutari, regolamentario delle deliberazionidegliorgani sociali;
: 2,.'arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.

, : ': ,',;omento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e comunicato per
r!:'.-: : nteressato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso
i: l:,: ::: escluso puo proporre appello all'Assemblea ordinaria entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal

" : : * 
= 

-:,: ,lella comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a
-*"-: 'a:comandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà
:i : :.-: eriro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in
-;.i.:-: sa il diritto al contraddittorio- Fino alla data di convocazione dell'Assemblea ordinaria, ai fini del
"II-:r associato interessato dal prowedimento di esclusione si intende sospeso: egli puo comunque
r,à-ir r3'€ alle riunioniassemblearima non ha diritto divoto.
4 - 3:]1": ato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha alcun
r'-: : s, catrimonlo dell'Associazisne.

:: : I

\F: -e sulvolontariatO

I : 'i: - Dei volontari e dell'attività di volontariato
, : :.iari. se presenti, sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libera

i:::: :"estano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
:5 - : -: ndirelti ed esclusivamente per fini di solidarietà.

- ris:3razionedeveiscrivereinunappositoregistroivolontari,associati ononassociati,chesvolgonola
: : :-- , :a n modo non occasionale.

- rss:ciazione deve inoltre assicurare ipropri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo
: -- 

..ento dell'attività divolontariato, nonché per la responsabilità civile verso tezi.

- :: . là del volontario non puÒ essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
: : r - -: essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate per l'attività
.!:a'; previa autorizzazione ed entro ilimitistabilitidalConsiglio Direttivo.

I - ' 1 - Dei volontarie delle persone retribuite

-: : -a'rta di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
::- ::- altro rapporto dilavoro retribuito con I'ente dicui ilvolontario è associato o tramite ilquale svolge la
I : -: a:r vrtà volontaria.

a
-

-*'r : V

rl : a. sociali

:r : 'i . Organi dell'Associazione
! : -: :.gani dell'Associazione:

= Àssemblea dei soci;
: crgano diamministrazione (o Consiglio Direttivo);
: crgano di controllo, obbligatoriamente nominato al veriflcarsi delle condizioni di cui all'art.30 del

rScdice del Tezo settore;
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\..l
- organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.31 del .*'lù

lodice delTerzo settore. ì
. - : :zrone degliorgani dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è informata , ,§
: : r:' Cr massima libertà dipartecipazione all'elettorato attivo e passivo. I L-

- - '3 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento

-:ssemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola con il
: i,, - ento della eventuale quota associativa annuale.

- -:scun associato puo intervenire personalmente in Assemblea o puÒ farsi rappresentare da un altro
. : , :: 2to mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere l'indicazione del delegante
. : = :elegato. È ammessa una sola delega per associato.

" - : ssemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, a seguito di delibera del Consigtio Direttivo,
: -:-: una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. L'Assemblea può essere inoltre

. ,-AlA-

; su richiesta motivata della maggioranza deimembridelConsiglio Direttivo;
: su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 115 (un quinto) degli associati.+ 

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prowedere alla convocazione dell'Assemblea, la

i quate deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non
.§ proweda alla convocazione neitermini indicati, l'organo dicontrollo, se nominato, deve procedere in.i-'- sua vece e senza ritardo alla convocazione dell'Assemblea.

- = 
:onvocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lettera o email almeno 8 (otto) giorni prima

= 2 iata della riunione. L'awiso deve indicare il luogo, il giorno e I'ora sia di prima che di seconda
: - ':-ztone, oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione deve essere
. s::: almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

- rssemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti ipartecipantisiano identificati
) ? cro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione

=: argomentiaffrontati e di partecipare alla votazione. L'Assemblea siconsidera tenuta nel luogo in cui si
,,= Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la
:::scnzione del verbale sul relativo libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la
::sa 'verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla
: s:ersione saranno valide.

- -ssemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dalVicepresidente o da altro
s >:-:,ato indicato in sede di riunione assembleare.

-: siscussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e

" ierbalizzante a ciò appositamente nominato. ll verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle
: :erazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.

I .i 
-1 4 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

' i compito dell'Assemblea ordinaria:

a' approvare il bilancio diesercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;

: i approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio Direttivo;

: ) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo,
ji determinare il numero, eleggere e revocare i membridelConsiglio Direttivo;

e) eleggere e revocare icomponenti dell'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi

l

delle condizionidi cuiall'art.30 del Codice delTerzo settore;

eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato alverificarsidelle condizioni di
cui all'art.31 delCodice delTezo settore,

decidere sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'Associazione;
approvare I'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dal
Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'Associazione;

deliberare sulla responsabilità deicomponenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del Codice del
Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confronti;
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j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine delgiorno o sottoposto al suo esame da parte del
Consiglio Direftivo o da altro organo sociale.

2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà più uno
egli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati

cresenti.

3. Le deliberazionidell'Assemblea ordinaria sono prèse a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia in
crima che in seconda convocazione.

AÉ.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

1. È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte dimodifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione.

2. Per le modifiche statutarie, per la trasfonnazione, fusione o scissione dell'Associazione, l'Assemblea
sfaordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza dialmeno 314 (tre quarti) degli
associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocarzione è
valldamente costituita con la presenza di almeno un terzo degli associati aventidiri$o alvoto e delibera con il
voto favorevole della maggioranza dei presenti.

3. Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, I'Assemblea straordinaria delibera,
sia in prima che in seconda convocazione, con ilvotofavorevole dialmeno 3/4 (trgquarti) degliassociatiaventi
diritto alvoto,

AÉ.{6 - L'Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.

2. L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli
associati, sémpre che essi siano in regola con il versamento della eventuale quota associativa annuale. Gli
associati che non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati possono paÉecipare
all'Assemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del
raggiungimento dei quorum.

3. lldiritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima Assemblea utile
svoftasi dopo il raggiungimento della maggiore eta. ll genitore, in rappresentanza dell'associato minorenne,
non ha diritto di voto né di elettorato attivo e passivo. Gli associati minorenni non sono computati ai fini del
r4giungimento dei quorum.

4..Fer le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne faccia
rich§sta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche sociali, e comunque neicasi di
vota{oni riguardanti le persone, si procede mediante ilvoto a scrutinio segreto.

€
Art.§ - ll Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica
1. $tonsiglio Direttivo è I'organo amministrativo dell'Assoeiazione, è eletto dall'Assemblea tra gli associati in
negola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto da un numero di membri che può
variare da 3 (tre) a 7 (sette) secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina e deisuccessivi
rinnovi.

2. Non può essere etetto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, I'inabilitato, ilfallito, o chi
è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, daipubblici ufficio I'incapacità
ad esercitare uffici direttivi.

3. I Consiglieri durano in carica 5 (cinque) annie sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima della
scadenza del mandato, il Presidente convoca I'Assemblea per I'elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Art.l8 - ll Consiglio Direttivo: rcgole di convocazione, di funzionamento e di voto
1. ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogniqualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia
fatta richiesta da almeno 1/3 (un tezo) deiConsiglieri.

2. La convocazione è fatta mediante awiso scritto, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 4 (quattro)
giomi prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l'ora e gliargomenti all'ordine del giomo.
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3. ln difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto deitermini di preawiso, saranno ugualmente valide
le adunanee cui partecipano tutti i Consiglieri.

4. ll Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità previste per
l'Assemblea.

5. ll Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di
entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi
componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono arnmesse deleghe.

7. Le votazionisieffettuano con voto palese, tranne neicasidivotazioni riguardanti le percone, dove siprocede
mediante ilvoto a scrutinio segreto.

8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a
ciÒ appositamente nominato. ll verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.

Art.{9 - Gompetenze dal Gon*iglio Direttivo

, ed in particolare ha ilcompito di:

redigere ilbilancio diesercÉio, da sottopone all'approvazione del!'Assemblea;

red§ere I'eventuale programma annuale e pluriennate di attività, datsottoporre all'approvazione
dell'Assemblea;

c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

d) nominare il Presidente, ilMcepresidente e il Segretrario dell'Associazione;

e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;

0 redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da sottopone
all'approvazione dell'Assemblea;

g) decidere I'eventuale quota associativa annuale, determinandone I'ammontare;
.à) deliberare la convocazione dell'Assemblea;(é

i) * decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e

oconsulenti esterni;

,/ D§ ratificare o respingere iprowedimentiadottatid'urgenza dal Presidente;' J# "ur"r" 
la tenuta dei libri sociatidellAssociazione;

,i*\oì) detiberare I'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e
strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

m) adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dal presènte $tatuto o dai regolamenti
, interni;

n) adottare in generale tutti i prowedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità istituzionali,
oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

2. ll Consiglio Direttivo puÒ attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di cornpiere determinati atti o
categorie di atti in nome e per conto dell'Associheione.

3. ll Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo delegate dal
Consiglio Direttivo o dal Preeidente.

AÉ.20 - ll Presidente: pcteri e durata in cariea
1. ll Presidente è il legale rappresentante dell'Aesociazione e la rappresenta difronte a tezi e in giudizio.

2. ll Presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo.

3. La carica di Preeidente puÒ essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalita previste per
I'elezione.

4. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunieazione scritta al
Consiglio Direftivo.
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5. ll Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell'Associazione, ed in
particolare ha ilcompito di:

a) firmare gliatti e idocumenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associati che deiterzi;

b) curare l'attuazione delle deliberazionidell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

c) adottare, in caso di necessità, prowedimentid'urgenza, sottoponendolientro 15 (quindici) alla ratifica
da parte del Consiglio Direttivo;

d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associatie ilConsiglio Direftivo.

6. ln caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dalVicepresidente. ln caso di assenza o
impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere.

Aft.21- Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo

1. La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi
dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento

'. lesivodegliinteressidell'Associazione;

i'c) sopraggiunte cause di incompatibililà, di cui all'art.17, c.2, del presente Statuto;
; d) perdita della qualità di associato a seguito delveriflcarsi di una o più delle ffiuse previste dall'art.9 del

presente Statuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel precedente
comma, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell'ultima elezione
del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea
ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fino alla
scadenza del mandato del Consiglio Direftivo vigente. ln caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o
di assenza del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione tramite cooptazione, salvo
ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederà ad una nuova
elezione. I Consiglieri cosi subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio
Direttivo vigente.

3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare I'Assemblea
ordinaria entro 30 (trenta) giorni giornidalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione del
Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per l'attività
di ordinaria amministrazione.

Afi.22 - L'organo di controllo; eomposizione, durata in carica e funzionamento
1. L'organo di controllo, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eletti dall'Assemblea, non
necessariamente fra gli associati.

2. L'organo dicontrollo rimane in carica 5 (cinque) annied è rieleggibile.

3. Esso nomina alproprio interno un Presidente.

4. Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbale, il quale va poitrascritto nell'apposito libro delle
adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell'Associazione.

5. Nelcaso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell'organo di controllo decadano dall'incarico
prima della scadenza del mandato, si prowede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da
parte dell'Assemblea.

6. I membri dell'organo di controllo, a cui si applica I'art. 2399 del Codice civile, devono essere indipendenti
ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed impaziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all'interno
dell'Associazione.

AÉ.23 - Competenze del!'organo dicontrollo
1. È compito dell'organo di controllo:
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a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Associazione, e sul
suo concreto funzionamento;

c) esercitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell'ossevanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cuiagliarticoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo
settore;

e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministerialidi
cui all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degliesiti di tale monitoraggio;

f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, alle quali
presenta la relazione annuale sul bilancio diesercizio.

2. Neicasiprevisti dall'arl 31, c.1, delCodiee delTerzo settore, l'organo dicontrollo può esercitare anche la
revisione legale dei conti.

3. L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai fini
o, dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e oontrollo e,
'èatalfine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

+
I-pi *1.24 - L'organo di revisione

-è
*§. L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da 3 (tre) membri, eletti dall'Assemblea, non

t\ necessariamente fra gli associati. I membri dell'organo di revisione devono essere iscritti al registro dei revisori
legalideiconti.

2. L'organo di revisione rimane in carica 5 (cinque) annied è rieleggibile.

3. Esso nomina alproprio interno un Presidente.

4. L'organo di revisione ha ilcompito di esercitare la revisione legale dei conti.

5. Delle proprie riunioni I'organo di revisione redige verbale, il quale va poitrascritto nell'apposito libro delle
adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell'Associazione.

6. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell'organo di revisione decadano dall'incarico
prima della scadenza del mandato, si prowede alla sostituzione deglistessitramite una nuova elezione da
parte dell'Assernblea.

7. I membridell'organo di revisione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo
ed imparziale, Essi non possono ricoprire altre cariche all'interno dell'Associazione.

Art.25 - Responeabilità degli organi sociali
1. Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre all'Associazione stessa, anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associazione,

2. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nominati),
rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, deifondatori, degli associatie deiterui, ai sensidelle
disposizioni in tema di responsabilita neile società per azioni, in quanto compatibili.

Titolo V

! libri sociali

AÉ.25 - Libri sociali e registri
1. L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Assemblea;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
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2. L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo, qualora
questo sia stato nominato.

3. L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di
revisione, qualora questo sia stato nominato.

4. L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non

occasionale.

i+
'c,

+
Sitolo Vl
3

..r;-Norme sul patrimonio dell'Aseociazione e sul bilancio diesercizio

Att,27 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro

1. ll patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento difinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzidigestione, fondi e riserve comunque denominate
a fondatori, associati, lavoratorie collaboratori, Consiglieri ed altricomponentidegliorgani sociali, anche nel

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art.28 - Risorse economiche
'1. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività
da:

a) quote associative;

b) contributi pubbticie privati;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta fondi;

0 rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbtiche amministrazioni;

g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice delTerzo settore;

h) ogni attra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme competenti in
materia.

Art.29 - Bilancio di sercizio
1. L'esercizio sociale coincide con l'anno solare.

2. Alla-fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di esercizio, il
quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata entro 120
centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio e comunque entro il 30 aprile di ogni anno.

3. ll bilancio di esercizio dowà essere depositato presso la sede dell'Associazione negli 8 (otto) giorni che
:recedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potrà
:renderne visione.

Titolo Vll

Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

AÉ.30 - Scioglimento e devoluzione delpatrimonio
' Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno
r14 (tre quarti) degliassociati, sia in prima che in seconda convocazione.
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2' L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione
del patrimonio re§iduo, il quale dovÉ easere devoluto, previo parerè positiva dell'ufficio dicuiall,art.45, c.1,
del Codice delTerzo settore e safuo diverca destinazione imposta daila legge, ad altrientidelTerzo settore
o, in man@nza, alla Fondazione ltalia §ociale, secondo quanto previsto dall'artg del Codice delTerzo settore.

Titolo Vlll

Dispoeizioni finati

Art.3t - Norme di rinvio
1-' Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si applicano il codice del Tezo sefiore e ledisposizioniattuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizionidiattuazione, in quanto
compatibili.

Gela,31 mqgb2019
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